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La benedizione-maledizione iniziale stesa in stile sapienziale anche se inserita nella profezia 
di Geremia fa quasi da premessa letteraria e teologica alla proclamazione delle beatitudini 
lucane. Geremia con un perfetto parallelismo dipinge l'atteggiamento fondamentale e radicale 
del credente e del mis-credente: «maledetto l'uomo che confida nell'uomo... benedetto l'uo-
mo che confida nel Signore» (17,5.7). Il verbo centrale è quello della fede, confidare, cioè 
porre la propria stabilità, il fondamento dell'edificio della propria esistenza. Due sono, perciò, 
le scelte fondamentali, l'autosufficienza idolatrica e l'adesione gioiosa alla proposta di Dio. E 
gli sbocchi delle due opzioni sono vivacemente illustrati dalla doppia immagine vegetale, sim-
bolo di vita, di frutto, di freschezza per il fedele, di morte, di aridità e di amarezza per il pecca-
tore. Su questo dualismo che non è filosofico ma legato alle libere decisioni umane, si articola 
anche la struttura delle beatitudini lucane, per molti versi originali rispetto a quelle riferite da 
Matteo nel discorso della Montagna. Questa pagina del vangelo di Luca è  un documento e 
una testimonianza della catechesi cristiana, è una sintesi della fisionomia morale del discepo-
lo di Gesù, destinata in Matteo ai giudeo-cristiani e in Luca agli etnico-cristiani, secondo quel 
procedimento di attualizzazione della parola di Gesù che è visibilissimo nella storia della reda-
zione dei singoli vangeli. Il messaggio delle beatitudini è un appello sintetico e radicale 
rivolto a coloro che hanno già fatto la prima scelta per Gesù e per il Regno e che ora 
devono impostare la loro esistenza di creature nuove. Le beatitudini di Lc colpiscono per 
la loro brevità (quattro rispetto alle nove di Mt), compensata però dai guai paralleli assenti in 
Mt, per il voi diretto ed immediato lanciato agli ascoltatori diverso dal più generale «Beati i 
poveri...» di Mt, dall'accento sociale posto sulle beatitudini stesse. Se questi «voi» si trovano 
ora in situazioni di povertà, di fame, di pianto e di persecuzione allora è per loro la beatitudine 
di Gesù. Se invece si trovano nelle situazioni opposte, anche se si dicono discepoli e dal 
mondo sono considerati amici e «beati», rimangono sotto la minaccia del «Guai a voi». Essi 
devono verificare subito la loro sequela di Cristo perché in realtà è solo ipocrisia e devono 
misurarla sull'amore operoso verso i fratelli poveri, affamati, sofferenti e perseguitati. Le beati-
tudini di Lc valgono direttamente per coloro che conoscono Gesù e che si vogliono dire con 
verità suoi discepoli. La beatitudine centrale che definisce e specifica anche le altre è 
quella sulla povertà. Essa evoca indubbiamente la categoria veterotestamentaria dei 
«poveri di Jahweh», testimoniata vivamente in Luca dai canti di Maria, di Zaccaria e di Simeo-
ne. Essi sono l'emblema di un atteggiamento personale globale: pur nelle molteplici avversità 
dell'esistenza loro e di Israele, pur sperimentando la drammaticità di una speranza nell'invisi-
bile, essi conservano intatta la loro fede nel Dio delle promesse, nel suo Messia e nel suo 
Regno. Liberi dalla disperazione, sono altrettanto lontani dall'orgoglio autosufficiente e dal 
fatalismo rassegnato, divenendo così «i giusti per la fede» se volessimo usare un'espressione 
paolina. Tuttavia, secondo una costante tematica lucana visibilissima in una lettura pur super-
ficiale dell'intero vangelo, essi sono anche i poveri sociologicamente tali, i diseredati, gli emar-
ginati, gli oppressi, i disprezzati, i privati dei diritti civili, ritenuti dai benpensanti «dis-graziati» 
anche davanti a Dio. È a costoro che Gesù lancia il suo messaggio personale, è di costoro 
che Gesù si interessa, è costoro che Gesù presenta come modello per la Chiesa. Altrimenti le 
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speranze e la rilevanza per la costruzione del Regno non hanno consistenza: nella parabola 
del ricco epulone e dei suoi fratelli Gesù sottolinea che per i sazi non servono né i profeti, né 
«un morto che risuscita», con probabile allusione al Cristo stesso (Lc 16, 19-31). La descri-
zione fortemente idealizzata della comunità di Gerusalemme fatta da Luca in Atti 2,42-
47 ; 4,32-37 è forse per l'evangelista la fisionomia autentica della vera Chiesa di Cristo. 
Nel commento che Paolo sta svolgendo sul Credo cristiano che egli ha citato esplicitamente 
in 15 ,3-5 si apre ora un grande paragrafo sul mistero centrale del cristianesimo, la risurrezio-
ne di Cristo. Il ragionamento teologico paolino, impostato secondo la metodologia rabbinica e 
costruito per absurdum, vuole marcare la ridondanza esistenziale ed antropologica che la 
risurrezione di Cristo ha nel credente. La negazione di questa risonanza, che è la nostra risur-
rezione, trascina con sé la negazione della risurrezione di Cristo e della sua efficacia salvifica 
(v. 16). La negazione della risurrezione di Cristo trascina con sé la negazione della sua gloria, 
cioè della sua divinità, e quindi della stessa fede cristiana. La negazione della fede cristiana 
trascina con sé la negazione della nostra salvezza (v. 17) e della nostra speranza. Tutto que-
sto è assurdo — ammonisce Paolo — perché la Chiesa ha l'esperienza viva dello Spirito che 
testimonia la nostra liberazione dal male. L'absurdum di quell'argomentazione negativa crolla. 
Cristo è realmente risorto operando così il recupero pieno in Dio di quell'umanità che egli ave-
va assunto nell'incarnazione. Egli è la nostra aparchè, la nostra «primizia» (v. 20; cfr. Rom 
8,23; 11,16), egli è il primo uomo che entra nella gloria conducendo con sé i suoi fratelli, è la 
«primizia» più preziosa e più nobile essendo l'ideale perfetto divino verso cui l'umanità intera 
è attratta così da diventare «perfetta anch'essa come il Padre celeste» (Mt 5,48). 
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&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�
LQ�XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�
SULPD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��
*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�
WXWWH� OH�FRVH� VRQR�VWDWH� FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU� OD�QRVWUD� VDOYH]]D�
GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�
GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�
3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWX�
UH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�
JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�
QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�
)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�
PH]]R� GHL� SURIHWL�� &UHGR� OD� &KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD��
3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH�
]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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4XHVWD �RɣHUWD��R�6LJQRUH� 
FL�SXUL¿FKL�H�FL�ULQQRYL� 
H�RWWHQJD�D�FKL�q�IHGHOH 
DOOD�WXD�YRORQWj 
OD�ULFRPSHQVD�HWHUQD�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci 
o Signore. 
 

Per papa Francesco, perché guidi il 
cammino sinodale della Chiesa all’ascol-
to dei poveri, per condividere la loro spe-
ranza e la loro ricerca di liberazione. 
Preghiamo. 
 
Per coloro che vivono nei paesi poveri e 
nelle zone dei conflitti bellici, perché sia 
loro possibile accedere alle cure sanita-
rie e siano promosse per tutti migliori 
condizioni di vita e di salute. Preghiamo. 
 
Per i malati e sofferenti nel corpo e nello 
spirito, perché sentano di essere sempre 
accompagnati dall’amore del Signore. 
Preghiamo. 
 
Per gli adolescenti e i giovani, perché 
possano vedere esempi di vita cristiana 
credibili ed incontrare testimoni di bontà 
e di speranza. Preghiamo. 
 
Per noi qui riuniti perché la familiarità 
con la Parola di Dio e con l’eucaristia ci 
insegni a scoprire il volto del Signore in 
ogni sorella e fratello sofferente, malato, 
nel bisogno. Preghiamo. 
 
. 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�RQ�
QLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXHVWR�
VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�QRPH��
SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�
&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR�� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
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2�6LJQRUH��FKH�FL�KDL�IDWWR�JXVWDUH�LO�SDQH�GHO�
FLHOR��ID¶�FKH�GHVLGHULDPR�VHPSUH�TXHVWR�FLER�
FKH�GRQD 
OD�YHUD�YLWD���3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��
$PHQ� 

 

H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH��
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�
OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�
WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�
SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DW�
WHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�JOR�
ULD�QHL�VHFROL� 
 

6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR�DL�WXRL�
DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�OD�PLD�3D�
FH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�
IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��(�
FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�WRJOLH�L�
SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�
GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDUWHFL�
SDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VROWDQWR�
XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 

1RQ�F¶q���VHQ]D��� 
&L�YXROH�TXDOFXQR�LQ�SL�« 
3HU� IDU� IXQ]LRQDUH� OH� DWWLYLWj� GHOOD�
SDUURFFKLD�� LQ� SDUWLFRODUH� TXHOOH�
FKH� HVSULPRQR� PDJJLRUPHQWH� OD�
FDULWj�YHUVR� L�IUDWHOOL�H� OH�VRUHOOH�EL�
VRJQRVL�� FL� YXROH� OD�SDUWHFLSD]LRQH�
GL�WXWWL��LQ�XQ�PRGR�R�QHOO¶DOWUR��2JJL�
IDFFLR� XQ� DSSHOOR� SHU� XQD� GLVSRQL�
ELOLWj�DO�VHUYL]LR� GHOOH� FROD]LRQL� H�
GHOO¶DVVLVWHQ]D� DOOD� FHQD�� &RPH�
RJQL� DWWLYLWj� F¶q� XQ� QRUPDOH� ULFDP�
ELR� DQFKH� LQ� TXHVWL� DPELWL�� DQ]L� q�
XQ�EHQH�SHU�HYLWDUH�FKH��DQFKH�VH�
IDWWR�FRQ�DPRUH��SRL�DOOD�ILQH�LO�VHU�
YL]LR�FH� OR�VL�VHQWD�DSSLFFLFDWR�DG�
GRVVR��SRL�TXHVWR�WHPSR�GL�SRVLWLYL�
�DQFKH�VH�DVLQWRPDWLFL�����FKH�LQGH�
EROLVFH� OH� SUHVHQ]H«� LQVRPPD�
RFFRUUH� FKH� TXDOFXQR� H� TXDOFXQD�
VL� IDFFLDQR� DYDQWL� SHU� GRQDUH� XQ�
SR¶GL� WHPSR� HG� HQHUJLH� D� TXHVWR�
LPSHJQR� GHOOD� SDUURFFKLD� FKH� q�
GLYHQWDWR� RUPDL� HVVHQ]LDOH�� YH� QH�
KR� SDUODWR� TXDOFKH� GRPHQLFD� ID�
SURSULR�VX�TXHVWH�SDJLQH��,O�VHUYL]LR�
GHOOH�FROD]LRQL�SUHYHGH�XQ�LPSHJQR�
GDOOH�RUH������DOOH������GHO�PDWWLQR�
XQD�YROWD�RJQL���R���VHWWLPDQH��O¶DV�
VLVWHQ]D� DOOD� FHQD� SUHYHGH� XQ� LP�
SHJQR�GDOOH�RUH�������DOOH��������OH�
PRGDOLWj� VRQR� DQFRUD� GD� FRVWUXLUH�
LQ�EDVH�D�QXPHUR�GL�YRORQWDUL�PD�q�
HYLGHQWH� FKH� SL�� VLDPR� H� PHQR�
WXUQL�FL�VRQR��0L�SHUPHWWR�GL�VRWWROL�
QHDUH� FRPH� OD� FRQGLYLVLRQH� GL� XQ�
SR¶�GL�WHPSR�H�FDSDFLWj�GL�UHOD]LRQH�
FRQ� JOL� DOWUL� DOOD� ILQH� SHUPHWWD� XQ�
ULVXOWDWR�EHQ�VXSHULRUH�DOOD�VRPPD�
GHOOH�VLQJROH�GLVSRQLELOLWj��(�SRL�QRL�
FULVWLDQL� OR� VDSSLDPR� EHQH� FKH� ³LO�
GRQR´�DJLVFH�SHU�FRQWR�VXR��KD�XQD�
VWUDRUGLQDULD� IRU]D� SURSULD«� EDVWD�
ILGDUVL� HG�RVDUH�XQ�SR¶«�&KL�q�GL�
VSRQLELOH�FRQWDWWL�OD�VHJUHWHULD�GHOOD�
SDUURFFKLD������������RSSXUH� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW�� 
FRQ�DPLFL]LD 

G�/XFLR 
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Formaggini 
Caffè macinato 
Marmellate 
Olio di semi 
Pannolini per bambini  
Materiale per igiene personale: 
sapone, shampoo, dentifricio 
Materiale per la pulizia della casa: 
sapone piatti, pavimenti 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

Attenzione! Distribuzione pacchi 
alimentari tutti i mercoledì e ve-
nerdì mattina dalle 10 alle 12.  
 

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412  - 

LA RACCOLTA PER GLI AMICI DI 
RAUL FOLLERAU PER LA GIORNATA 
MONDIALE DEI LEBBROSI 
 

Ci informano e ringraziano gli Amici dell’Asso-
ciazione il Rigagnolo che domenica scorsa, 6 
febbraio, ha curato l’offerta del miele per so-
stenere le iniziative per gli ammalati di lebbra, 
che elle chiese della nostra parrocchia sono 
stati raccolti Φ 1531,00 e nella chiesa di san 
Martino in Vignale Φ 270,00. 
Da parte nostra un grazie agli amici di Raul 
Follerau per averci ricordato questi fratelli e 
sorelle che soffrono a causa dim una malattia 
assai dimenticata come la lebbra. 

NON FI-
DARSI è 
B E N E … 
FIDARSI è 
M E G L I O ! 
Sottoponiamo 
volentieri que-
sta iniziativa 
del l ’Agenzia 
Casa che può 

aiutare a sbloccare qualche timore in caso 
di intenzione  di affittare una abitazione. Si 
tratta di una garanzia nei casi in cui l'inquilino 
non abbia un reddito sufficiente a consentirgli 
il regolare pagamento del canone di locazio-
ne: l'Agenzia Sociale per la Casa, attraverso 
il Fondo di Garanzia, mette a disposizione 
una garanzia economica al proprietario 
dell'alloggio, consentendo così l'accesso al 
mercato privato delle locazioni a soggetti che 
altrimenti ne sarebbero esclusi. Si tratta, per 
la maggior parte dei casi, di famiglie in emer-
genza abitativa, che, per eventi quali la perdi-
ta del lavoro o difficoltà economiche imprevi-
ste, non riescono a sostenere autonomamen-
te il costo di un alloggio e che hanno bisogno 
di un sostegno iniziale per intraprendere un 
percorso di autonomia. I "rischi" dello stipula-
re un contratto di locazione con soggetti non 
ritenuti affidabili dal punto di vista economico 
non gravano sul proprietario, ma vengono 
assunti dall'Agenzia Sociale per la Casa. 
 
VUOI PIÙ INFORMAZIONI? 
Contatta 375 73 999 70 
a g e n z i a c a s a . g v a i @ g m a i l . c o m 
www.fondazionecasalucca.it 
Vedi anche volantino a disposizione 
nelle nostre chiese 
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,QFRQWUR�FRQ�OH�FRSSLH�FKH�VL�SUHSD�
UDQR� DOOD� FHOHEUD]LRQH� GHO� VDFUD�
PHQWR� GHO�PDWULPRQLR�� ORFDOL� GL� VDQ�
3LHWUR�6RPDOGL�RUH������ 

���/81('Î�6V��&LULOOR�H�0HWRGLR 
$W������-����6DO������/F�����-�� 

7HPSR� GL� DVFROWR� � H� FRQIHVVLRQL��
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��GDOOH�������
DOOH������ 

/HWWXUD� H� FRPPHQWR� GHOL� WHVWL� GHOOD�
3DUROD� GL� 'LR� GHOOD� GRPHQLFD� RUH�
������VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

,QFRQWUL� GHO� JUXSSR� VDQ� 7RPPDVR��
RUH� ��� LQ� SUHVHQ]D�� ORFDOL� GL� VDQ�
7RPPDVR�LQ�3HOOHULD 
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���0$57('Î�6V��)DXVWLQR�H�*LRYLWD 
*F�����-����6DO�����0F�����-��� 

���0(5&2/('Î�6��*LXOLDQD 
*F�����-����6DO�����0F�����-�� 

���*,29('Î�6V�6HWWH�)RQGDWRUL�2�6�0� 
*F����-���6DO�����0F�����-��� 

���9(1(5'Î�6��*HOWUXGH�&RPHQVROL 
*F�����-�������6DO������0F������-����� 

���6$%$72�6��0DQVXHWR 
*F����-����6DO�����0F����-��� 

���'20(1,&$�9,�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
*HU�����-���6DO�����&RU���������-����/F�
�������-�� 

���'20(1,&$�9,,�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
�6DP�������-����-�����-����6DO������
�&RU������-����/F�����-�� 

&HQWUR� $VFROWR� RUH� ��—��� D� VDQ�
3DROLQR 

,QFRQWUR� FHOOD� &�3�$�(� RUH� ������
ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

,1&21752�&21�/$�3$52/$�',�',2 

RUH� ������ QHL� ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR�
JOL� LQFRQWUL� FRQ� OD�3DUROD� GL�'LR� DW�
WUDYHUVR� OD� OHWWXUD� GHO� YDQJHOR� GR�
PHQLFDOH���� 

/D� OHWWXUD� GHJOL� $WWL� GHJOL� $SRVWROL�
)RULVSRUWDP�RUH� ������ QHOOD�FKLHVD�
GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 

,QFRQWUR�FRQ�OH�FRSSLH�FKH�VL�SUHSD�
UDQR� DOOD� FHOHEUD]LRQH� GHO� VDFUD�
PHQWR�GHO�PDWULPRQLR�RUH������ 
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Cos’è la sinodalità? Il retroterra di questo Sinodo  
Con la convocazione di questo Sinodo, Papa Francesco invita l’intera  Chiesa a riflettere su 
un tema decisivo per la sua vita e la sua missione: “È proprio questo cammino di sinodalità 
che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio”. Sulla scia del rinnovamento della Chiesa 
proposto dal Concilio Vaticano II, questo cammino percorso insieme è al tempo stesso un 
dono e una responsabilità. Riflettendo insieme sul cammino percorso finora, i diversi membri 
della Chiesa potranno imparare dalle reciproche esperienze e prospettive, sotto la guida dello 
Spirito Santo . Illuminati dalla Parola di Dio e uniti nella preghiera, saremo in grado di discer-
nere i processi da attivare per cercare la volontà di Dio e seguire le vie che Dio ci chiama a 
percorrere - verso una comunione più profonda, una partecipazione più piena e una maggiore 
apertura a compiere la nostra missione nel mondo. La Commissione Teologica Internazionale 
(CTI) descrive la sinodalità in questo modo: ‘Sinodo’ è una parola antica e venerabile nella 
Tradizione della Chiesa, il cui significato attinge ai temi più profondi della Rivelazione [...] Indi-
ca il cammino percorso insieme dal Popolo di Dio. Allo stesso modo, si riferisce al Signore 
Gesù, che si presenta come ‘la via, la verità e la vita’ (Gv 14,6), e al fatto che i cristiani, suoi 
seguaci, erano originariamente chiamati ‘seguaci della Via’ (cfr. At 9,2; 19,9.23; 22,4; 
24,14.22). Innanzitutto, la sinodalità denota lo stile particolare che caratterizza la vita e la mis-
sione della Chiesa, esprimendo la sua natura di Popolo di Dio che cammina insieme e si riuni-
sce in assemblea, convocato dal Signore Gesù nel potere dello Spirito Santo per annunciare 
il Vangelo. La sinodalità dovrebbe esprimersi nel modo ordinario di vivere e di operare 
della Chiesa. In questo senso, la sinodalità permette a tutto il Popolo di Dio di camminare 
insieme, in ascolto dello Spirito Santo e della Parola di Dio, per partecipare alla missione della 
Chiesa nella comunione che Cristo stabilisce tra noi. In definitiva, questo cammino percorso 
insieme è il modo più efficace per manifestare e mettere in pratica la natura della Chiesa co-
me Popolo di Dio pellegrino e missionario. L’intero Popolo di Dio condivide una comune digni-
tà e vocazione attraverso il Battesimo. Tutti noi siamo chiamati, in virtù del nostro Battesimo, 
a partecipare attivamente alla vita della Chiesa. Nelle parrocchie, nelle piccole comunità cri-
stiane, nei movimenti laici, nelle comunità religiose e in altre forme di comunione, donne e 
uomini, giovani e anziani, siamo tutti invitati ad ascoltarci l’un l’altro per sentire i sugge-
rimenti dello Spirito Santo, che viene a orientare i nostri sforzi umani, immettendo vita 
e vitalità nella Chiesa e guidandoci in una comunione più profonda in vista della nostra 
missione nel mondo. Mentre la Chiesa intraprende questo cammino sinodale, dobbiamo 
fare tutto il possibile per radicarci in esperienze di autentico ascolto e discernimento avvian-
doci a diventare la Chiesa che Dio ci chiama ad essere�� 



 

�� 
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INGRESSO : CHIESA DI DIO 
Chiesa di Dio, popolo in festa 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa 
canta di gioia, il Signore è con te! 
 
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama 
nel suo amore ti vuole con sé:  

spargi nel mondo il suo vangelo 
seme di pace e di bontà RIT. 
 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo Regno ti aprirà RIT. 

OFFERTORIO: ECCO T’OFFRIAM SIGNOR 
 
Ecco t’offriam , Signor, i nostri doni. 
Son del tuo popolo segno d’amor. 
 

1.Pane che nutre la nostra vita: 
fatto tuo corpo ci sia cibo d’eternità   

Vino che allieta la nostra mensa: 
fatto tuo sangue sia bevanda d’eternità. Rit  
 
2. Insieme accogli ansia e fatica, 
salgan con Cristo in offerta gradita a te. 
Insiem t’offriamo gioia e dolore, 
il nostro giorno dica un canto di lode a te. Rit. 

COMUNIONE: SIMBOLUM 
1. Tu sei la mia vita altro io non ho; 
Tu sei la mia strada, la mia Verità. 
Nella tua parola io camminerò,  
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 
io ti prego, resta con me. 
 

2. Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi: 
morto per amore, vivo in mezzo a noi 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando io lo so, Tu ritornerai,  
per aprirci il Regno di Dio.  

3. Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
Tu sei la mi a pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà, 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male Tu mi libererai, 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
4. Padre della vita noi crediamo in Te; 
Figlio Salvatore noi speriamo in Te; 
Spirito d'amore vieni in mezzo a noi; 
Tu, da mille strade ci raduni in unità; 
e per mille strade poi, dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 

FINALE: MADRE SANTA 
1 Madre santa, il Creatore 
da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 
Immacolata, noi ti acclamiam! 
Rit. Ave, ave, ave, Maria! .  

2 Gran prodigio Dio creò 
quando tu dicesti: «sì». 
Il divin Verbo donasti a noi: 
Vergine e Madre, noi ti acclamiam! 
Rit. Ave, ave, ave, Maria! .  

SALMO RESPONSORIALE 
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&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
H-PDLO��SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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